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Molte sorprese nella composizione del nuovo staff tecnico azzurro 
Rocca diventa il vice della Nazionale, Maldini resta all'Under 21 
Silurato Brighenti, declassato De Sisti: «Voglio spiegazioni... » 
Vicini nervoso non gradisce: «Ma per adesso non ho niente da dire» 

Matarrese boccia e promuove 
Francesco Rocca è il nuovo secondo di Vicini. Silu­
rato Brighenti. De Sisti, indicato come il futuro suc­
cessore del cittì, è stato retrocesso al ruolo di tecni­
co della Militare. Sono le decisioni più importanti 
scaturite dalla riunione federale di ieri, nella quale è 
stato varato il nuovo staff azzurro. Contento Rocca, 
«Non me l'aspettavo», risentito De Sisti, «Matarrese 
dovrà darmi spiegazioni». 

STEFANO BOLDRINI 

Azeglio Vicini, da quattro anni et della nazionale azzurra 

M ROMA. La borsa azzurra 
ha emesso ieri il listino prima 
della chiusura per ferie, con la 
nomina del nuovo staff azzur­
ro: impennata per Rocca, pro­
mosso vice di Vicini, crollo per 
De Sisti, accreditato come il 
più probabile successore di Vi­
cini fra qualche anno e che in­
vece, con l'incarico di tecnico 
della nazionale Militare, fa un 
doppio salto all'indietro. Stabi­
li, con qualche affanno, le 
azioni di Maldini. 

La composizione del nuovo 
organigramma delle nazionali 

ha regalato dunque qualche 
sorpresa: e fra promozioni, 
conferme e retrocessioni inat­
tese, è riuscito a soffiare pure il 
vento del compromesso. Fran­
cesco Rocca sostituisce Sergio 
Brighenti, al quale la Federa­
zione ha confermato il ruolo di 
responsabile della rappresen­
tativa di Lega di serie B. Gian­
carlo De Sisti è il nuovo tecnico 
della Nazionale militare. Cesa­
re Maldini allenerà ancora 
l'Under 21 e avrà come secon­
do Marco Tardelli. Il resto, ri­
guarda il settore giovanile: 

l'Under 18 è stata affidata a 
Retro Ghedin, l'Under 16 a 
Corrado Corradini. 

È stata sufficiente un'ora di 
riunione a tre, presenti il presi­
dente Matarrese, Vicini e il se­
gretario generale della Federa­
zione. Giovanni Pelrucci, per 
stilare la lista dei nuovi incari­
chi, ma il piano era già stato 
predisposto. Un piano che, su 
un paio di punti, ha trovato in 
disaccordo Matarrese e Vicini. 
Lo scontro si è avuta sulla no­
mina del vice: Vicini gradiva la 
conferma di Brighenti, Matar­
rese voleva la promozione di 
Rocca. Nessuna preclusione, 
da parte del cittì, nei confronti 
di Rocca, che lo stesso Vicini 
aveva chiamato a curare la 
preparazione atletica degli az­
zurri agli Europei di due anni 
fa e al Mondiale da poco con­
cluso, ma non intendeva co­
munque separarsi da Brighen­
ti, con il quale lavora in tan­
dem da oltre quindici anni. Vi­
cini, alla fine del breve mee­

ting, è apparso leggermente 
contrariato. «Non ho niente da 
dire, quando avrò qualcosa da 
comunicare convocherò una 
conferenza stampa», si è limi­
talo a osservare il cittì, prima di 
salire in macchina per tornare 
a Cesenatico. 

Il nuovo secondo di Vicini 
vanta un curriculum di tutto ri­
spetto. Diplomato al Supercor-
so di Coverciano nell'84, Roc­
ca entrò subito nel giro degli 
incarichi federali: dall'84 all'86 
tecnico dell'Under 15; dall'86 
al 90 secondo di Maldini ncl-
l'Under21 e responsabile della 
Militare con la quale ha vinto i 
mondiali 87 e 89; un quarto 
posto a Seul come responsabi­
le dell'Olimpica. «È stato Ma­
tarrese ad annunciarmi la noti­
zia - ha detto al telefono Roc­
ca -. Mi ha chiamato all'ora di 
pranzo. Una bella sorpresa, 
non me l'aspettavo. Vicini? Lui 
non l'ho ancora sentito, sicura­
mente ci metteremo in contat­
to nei prossimi giorni». 

Storie di portieri. Il numero 1 del Parma confessa: «Sono qui 
solo per imparare, in Brasile non mi hanno insegnato nulla» 

Taffarel l'autodidatta 
vuole andare a scuola 

Inattesa, invece, la «boccia­
tura» di De Sisti, per il quale la 
nomina di tecnico della Milita­
re fa tramontare le speranze di 
succedere a Vicini. Il ruolo 
supplementare escogitalo dal­
la Federazione per lui e Bri­
ghenti, osservatori a disposi­
zione di Vicini, è solo un «bro­
dino» per rendere meno ama­
ro il salto all'indietro. Da Tro­
pea, dove sta trascorrendo le 
vacanze, De Sisti è apparso ri­
sentito: «Questo nuovo incari­
co è una sorpresa sgradita. Mi 
hanno dirottato su una Nazio­
nale di cui non so nulla. Lune­
di chiederò un incontro con il 
presidente Matarrese perchè 
voglio delle spiegazioni. Vorrei 
anche sapere quali prospettive 
mi attendono». Imprevista an­
che la conferma di Maldini alla 
guida dell'Under 21 : sembrava 
avviato verso un tranquillo pre­
pensionamento, e invece la 
conquista della semifinale eu­
ropea gli ha permesso di salva­
re il posto. 

Claudio André Taffarel 
24 anni, portiere della 
nazionale brasiliana 
con la quale ha disputato 
10 sfortunato mondiale 
del giugno scorso. 
11 Parma lo ha 
acquistato dal club 
carioca dell'lnternadonal: 
è il primo «numero uno» 
straniero del nostro 
campionato -

Claudio Taffarel continua a stare più nella parte di 
portiere della nazionale brasiliana che in quella di 
portiere del Parma. Conta più la sua stranezza di es­
sere un brasiliano che gioca in porta che quella di 
primo portiere straniero ad essere stato chiamato in 
Italia. Non ha ancora fatto parlare di sé. salvo che in 
una amichevole, quattro giorni fa. si è solo latto pa­
rare un calcio di rigore. : . > ,..• i * 

DAL NOSTRO INVIATO -
FABRIZIO RONCONI 

••FOLCARIA. Ci sono cuba­
ni che ballano il rock'n'roll e 
brasiliani che giocano bene 
in porta: il mondo non è sem­
pre normale. Claudio Taffarel 
è uno che si impegna molto a 
cambiarlo. Ormai è chiaro 
per tutti: non è più soltanto un 
portiere, le sue partite con la 
nazionale del Brasile sono di­
ventate un affaldante optio­
nal. La notizia è nel suo pas­
saporto. La storia vera non è 
nella cronaca della sua parti­
ta ma dentro la cronaca della' 
sua vita. Ciò che importa è il 
suo mettersi tra i pali, ciò che 
stupisce è il suo essere un 
brasiliano autorizzato a toc­
care il pallone con le mani. 

Ha ammesso tutto lo strano 
che c'è in lui raccontando, in 
decinedi interviste, il modo in 
cui prima di arrivare al Parma, 
e arrivato al calcio: a 18 anni, 
dopo aver giocato per molto 
tempo a pallavolo nella squa­
dra della scuola. «La domeni­
ca, i miei amici, avevano biso­
gno di qualcuno che si met­
tesse tra i pali». Ci mandavano 
lui. I ragazzi brasiliani hanno 
giudizi molto severi e perso­

nali sul gioco del calcio e sul­
le sue tecniche fondamentali. 

Una volta, un gruppo di lo­
ro, sulla spiaggia di Copaca-
bana incontrò Bruno Conti 
che era 11 in vacanza. Orga­
nizzarono una partitella. Do­
po dieci minuti dissero a Con­
ti che se voleva continaure a 
giocare doveva mettersi in 
porta. E Taffarel non ha i pie­
di di Conti. Certe adolescenze 
devono essere proprio diffici­
li. 

Taffarel è stato fortunato: 
aveva giocato a pallavolo, sa­
peva saliare. Piacquero molto 
i suoi balzi. Rimase in porta 
tutte le domeniche. Difenden­
do pure una porta prestigiosa: 
quella del Porto Alegre. E ac­
cumulando 31 presenze in 
nazionale. 

Dicono che tra i pali ci sia 
rimasto facendo ottimi sforzi 
da autodidatta. Provando a 
considerare le sue partite me­
no accessorie al personaggio, 
è chiaro che il personaggio 
può essere forse il miglior 
portiere che il Brasile abbia 
mai avuto dopo Gilmar. 

Però in Italia Taffarel ri­
schia di doversi mettere in 
graduatoria. Bravo tra i pali, 
rilancio lunghissimo, buona 
la presa, può migliorare mol­
to nelle uscite basse. Roberto 
Negrisolo, il miglior allenato­
re di numeri uno che ci sia in 
Italia, diceche •Taffarel tra un 
difetto classico nelle uscite a 
terra: in partenza fa un passo 
di troppo» Lui ammette: «Il fat­
to è che cosi come sono, per 
il calcio brasiliano, sono già 
un mezzo fenomeno. Invece 
io faccio errori, lo so... pur­
troppo però nessuno mi ha 
mai dato un consiglio». A 
Gubbio, in ritiro premondiale, 
si allenava con struggente 
semplicità: si lasciava bom­
bardare da un tizio che tirava 
cannonate dal limite dell'area 
di rigore gridando: «Vai, bu-
sca-là». Un'ora cosi, poi sotto 
la doccia. 

Taffarel è grande amico di 
Dunga. «Mi sono latto spiega­
re la strada, et- n'è una tutta 
dritta da Parma a Firenze». 
Teme che l'inverno sia duro. 
«Un po' per la neve, è bella 
ma porta il freddo. Un po' 
proprio per il campionato: 
questo Parma è una squadra 
nuova e giovane. Dobbiamo 
stare attenti. Anche il signor 
Nevio lo dice sempre». Nevio 
Scala è molto soddisfatto. «Lo 
abbiamo preso perché in Ita­
lia, tra i portieri che potevano 
trasferirsi, non ne avremmo 
trovato uno bravo come Taf­
farel. Per me, con i suoi 24 an­
ni, vale già Tenga e Tacconi». 
Intanto deve dimostrare di va­
lere il necessario: il presiden­

te Pedraneschi è 
uno che gli affari 
vuole farti sul serio e 
non a chiacchiere. 

Dopo la prima 
uscita stagionale di 
sabato scorso, di 
Taffarel non si ricor­
dano parate' parti­
colari ma un parti­
colare: il rigore sba­
gliato. Ha voluto 
batterlo per il solito soprassai 
to di protagonismo spettaco­
lare che evidentemente colpi­
sce i brasiliani In qualsiasi zo­
na del campo. 

Quando è arrivato qui. in ri­
tiro con il Parma, gli hanno 
detto: «Senti Taffarel, ti sarai 
messo a giocare in porta per­
ché fuori sarai scarsino». È en­
trato in campo per il primo al­
lenamento palleggiando con 
una pallina da tennis. Destro, 
sinistro, destro, sinistro. Qua­
rantotto palleggi, hanno con­
tato. Ha fatto cadere la palli­
na per terra quando s'è senti­
to guardato come un brasilia­
no vero. Certe volte la psico­
logia di un portiere non è 
troppo diversa da quella di un 
uomo. 

Parla quasi correttamente 
la nostra lingua, la legge di­
scretamente. È intelligente, 
ha deciso subito di non met­
tersi nella parte dell'emigrato 
divorato dalla nostalgia. Cer­
ca di pensare come un italia­
no, ma l'altro giorno, a pran­
zo, ha fatto confusione e ha 
chiesto un cappuccino dopo 
la bistecca. 

Goodwill Games 
Anche sotto rete 
l'Italia va ko 
••SEATTLE. Negli ultimi lam­
pi azzurri di questi Giochi della 
•buona volontà», anche la pal­
lavolo è andata ko. Ieri sera la 
formazione allenata da Vela­
ste- è stata superata dai cubani 
per 3-2 al tie-break. Dopo il fe­
lice esordio con l'Argentina, i 
timori per l'incontro con i cen­
tro-americani si sono rivelati 
•ondati. Il e t argentino che ha 
•curato» Zorzi e compagni fa­
cendoli esplodere nell'ultimo 
anno, ha però preferito com­
mentare gli obiettivi della sua 
nazionale a questi Goodwill 
Games. «L'inizio stentato nel 
primo set con l'Argentina non 
mi ha preoccupato. Anzi. L'es­
sere riusciti a risalire la corren­
te dello svantaggio iniziale, è 
un buon indizio. Significa aver 
ottenuto il primo, e il più im­
portante, dei traguardi. Quello 

di avere formato un gruppo in 
grado di crescere, che dimo­
stra maturità e proprio per 
questo capace di farsi rispetta­
re. Significa avere una mentali­
tà vincente, che per ottenere i 
risultati è il primo passo. Per il 
resto, cioè per le medaglie c'è 
ancora tempo. Cuba, che è ve­
nuta qui espressamente per 
vincere, s! è rivelato un ostaco­
lo difficile. Ma ora dobbiamo 
iwnsare all'Olanda». 

Poche parole quelle di Vela 
sco, abituato a fare un passo 
alla volta che però fa finta di 
dimenticare la vittoria sui «tuli­
pani» nella finale della World 
l-eague, di nemmeno un mese 
la. Oggi nel suoi pensieri ci so­
no i Goodwill Games, ma c'è 
da giurare che l'argentino sta 
soltanto facendo le prove ge­
nerali peri mondiali. 

Assoluti di nuoto. Da oggi a Milano gli «italiani» cercano conferme in vista dei mondiali 
Presenti tutti i migliori, rientra il ranista torinese autore di grandi performance in Usa 

Cecchi, ragazzo della California 
Validi come selezione mondiale, iniziano oggi nella 
piscina Snam di San Donato Milanese i Campionati 
italiani di nuoto. Quattro giorni di gare per 430 nuo­
tatori tra cui spiccano gli azzurri più famosi. Rientra 
dopo due anni, accanto ai nomi celebrati di Lam­
berti, Battistelli, Minervini e Dalla Valle, il forte rani­
sta Andrea Cecchi, emigrato in California dopo il ve­
to a partecipare all'Olimpiade di Seul 

GIULIANO CESARATTO 

• • MILANO. Riemerge oggi, 
nella piscina di San Donato, il 
nuoto italiano. Riemerge per 
misurare le proprie forze uscite 
trionfanti un anno fa a Bonn 
dai campionati europei. Sono i 
campionati assoluli.valgono 
anche per selezionare la squa­
dra ai prossimi mondiali e nes­
suno dei migliori perderà l'oc­
casione. Gli azzurri che in Ger­
mania conquistarono molte 

posizioni e che con il record 
mondiale di Lamberti nei 200 
stile libero ribaltarono una sta­
gnazione lunga di anni ci sono 
e al ribadito predominio na­
zionale vogliono aggiungere 
quello nelle classifiche inter­
nazionali. Non manca infatti la 
concorrenza e dai Goodwill 
Games appena finiti come dai 
campionati Usa in corso nel 
Texas arrivano a ripetizione 

novitàdi record e campioni. 
Fortuna vuole che anche l'Ita­
lia sembri, per una volta, poco 
propensa a disperdere ener­
gie. Tanto poco che i campio­
nati milanesi hanno la sorpre­
sa. Tale è Infatti il ritomo alle 
gare in terra patria di Andrea 
Cecchi, torinese caparbio ri­
bellatosi alla decisione del Co­
ni di dichiararlo inabile allo 
sport. Una decisione che lo 
escluse dall'Olimpiade '88 
prendendol'awio da un'arti-
mia cardiaca scoperta appun­
to durante le visite mediche 
per la spedizione coreana. Per 
Cecchi fu l'inizio di un'Odis­
sea. Tra sospetti di congiure e 
voglia di gareggiare l'allora 
ventenne campione della ra­
na, specialità nella quale con­
tende i primati del più famoso 
Minervini e dell'emergente Po­
stiglione, si rifugia a Los Ange­
les dove la legge americana 

protegge la sua voglia di gareg­
giare. 

Si allena all'Ucla, Cecchi, e 
fa risultati. Ma lui vuole vincere 
la battaglia con la burocrazia 
italiana e dimostra, non senza 
spese, che i timori di responsa­
bilità dei medici del suo paese 
sono infondate, che il suo cuo­
re funziona a dovere, che la 
sua aritmia rientra nel cosid­
detto cuore d'atleta, un sem­
plice fenomeno di crescita mu­
scolare diffusissimo tra chi si 
allena ai ritmi dei nuotatori. 
Passano gli anni e i certificati si 
accumulano sinché, pochi 
mesi fa, Cecchi ottiene, insie­
me a grandi perfonr.ances sul­
le 100 e 200 yardes ai campio­
nati universitari Usa, un tem­
poraneo nulla osta a compete­
re in Italia. Un primo atto, timi­
do ma ufficiale, per il rientro 
definitivo. Un lasciapassare 

strappalo con fermissime vo­
lontà e determinazione, inco­
raggiato solo dai suoi e dai 
compagni di squadra dell'uni­
versità calilomiana che lo 
ospita. Tra loro però c'è anche 
un certo Mark Spitz, un qua­
rantenne che ha ripreso la via 
delle vasche un po' per noia e 
un po' per soldi ma che con 
Cecchi divide la strana forza di 
cercare l'affermazione quando 
lutto gli è contro. Cecchi ce 
l'ha fatta mentre il rientro alle 
vere competizioni sembra più 
improbabile per Spitz anche 
se il vincitore di sette ori all'O­
limpiade di Monaco si è dato 
tempi lunghi. Nella piscina di 
Mctanopoli quindi, accanto ai 
più celebrati azzurri, riappare 
Cecchi «campion prodigo» 
che, comunque andrà la gara, 
potrà senz'altro considerarsi il 
vincitore morale di questa edi­
zione deicampionati. 

Contratto 
miliardario 
per l'hockeista 
americano Kurri 

È in arrivo dagli Stati Uniti un campione di hockey su ghiac­
cio. E Jari Kurri (nella foto), i asso che ha portalo gli Ollers 
di Edmonton a vincere cinque Coppe Stanley diventando il 
giocatore europeo (è di origini finlandesi) più prolifico nel­
la Lega nazionale americana. In Italia, l'ala destra degli Ol­
iere, ha firmato un contrario biennale con i DeviK di Milano. 
L'accordo prevede la possibilità di rescissione da parte di 
Kurri dopo il primo anno e quella di una «vacanza» che gli 
permetta di giocare con la nazionale finlandese. Sembra 
che Kurri potrà guadagnare oltre un milione di dollari all'an­
no, circa un miliardo e 200 milioni di lire. 

Per le Olimpiadi 
del 2000 
si candida 
Berlino? 

Per delle eventuali Olimpia­
di del 2.000, forse si candi­
derà Berlino. Il direttore dei 
due comitati olimpici, quel­
lo dell'Est e quello dell'O­
vest, Jurgen Kiessling. mem-

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ bro del senato di Berlino 
•"•**•»••••••••••••«••«•••»••"»••• Ovest, ha già fatto i conti dei 
costi. Da 3,5 ai 4 miliardi di marchi (circa 3.000 miliardi di 
Ire), sono il preventivo di spesa nel caso Berlino divenisse 
sede dei Giochi Olimpici. E stato calcolato anche il probabi­
le «buco» nell'ordine di 500 milioni di marchi (quasi 400 mi­
liardi di lire), ma cosi verrebbero migliorate le infrastrutture 
della capitale. I primi colloqui con Samaranch avverranno il 
17 agosto, mentre la candidatura ufficiale dovrà essere pre­
sentata entro l'inizio del '92 e la decisione del Ciò sarà presa 
nel '93. 

Basket 
Costa in Italia 
La nazionale 
a San Diego 

Da Seattle è rientrato, ieri in 
Italia, Ario Costa, pivot della 
Nazionale di basket che si è 
infortunato durante l'incon­
tro con l'Australia e che ha 
raggiunto la sua abitazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Pesaro. Oggi, ad Ancona, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " l — sarà sottoposto ad una Tac, 
la tomografia assiale computerizzata, per accertare l'entità 
esatta dell'infortunio. La diagnosi dei medici americani è 
stata di stiramento del legamento intemo del ginocchio sini­
stro, ma secondo Costa non è stato escluso che possa essere 
interessato anche il menisco. Intanto la squadra azzurra ha 
raggiunto San Diego, in California, località scelta per com­
pletare la preparazione prima del trasferimento in Argenti­
na, dove dall'8 di agosto si dispuleranno i mondiali. 

Scandalo 
scommesse 
nel baseball 
statunitense 

Ancora uno scandalo nel 
mondo del baseball ameri-

., cano. Ne è stato coinvolto 
uno dei principali protago­
nisti degli ultimi decenni. 11 
proprietario dei «New York 

' Yankees», George Stelnbren-
""^"•"•"•""""•"••""""^ ner. Il commissario del base­
ball Fay Vincent ha interdetto Steinbrenner da qualsiasi 
rapporto con gli «Yankees» per salvaguardare gli interessi del 
baseball. Steinbrenner è accusato di aver intrattenuto rap­
porti poco chiari con un faccendiere del mondo delle scom­
messe clandestine, dando vita ad un tentativo di estorsione 
ai danni del giocatore Dave Winfield. Nel 74 Steinbrenner 
era stato sospeso per due anni, e nell'83 aveva evitato una 
nuova sospensione dietro il pagamento di una penale di 250 
mila dollari. 

Mondiali 
di equitazione 
Giornata no 
degli azzurri 

Ai mondiali di Stoccolma, 
hanno preso il via, ieri, le 
prove di salto ad ostacoli per 
l'assegnazione di due meda­
glie d'oro. In apertura due 
categorie a tempo e su altez-

"* " '" " " ""r ze degli ostacoli attorno al 
~—^mmmmmm^m^mmm^ metro e 40, prove non valide 
per l'assegnazione dei punti per le medaglie, ma utili per 
saggiare la forma dei cavalli. La prima prova è andata al lus­
semburghese Jurgen Kenn su Attaché. L'italiano Arnaldo 
Bologni, su Mokkaido, è terminato al sesto posto, mentre 
Stefano Cesaretto su Louis, ha chiuso in 30* posizione. 

Il prossimo 8 agosto la Com­
missione provinciale di vigi­
lanza eseguirà una sopral­
luogo allo Stadio olimpico. 
Solo allora si saprà se reste­
ranno numericamente inal-
terali gli 82.307 posti attuai-

«•»«««««""«»»»»««»«««»»»«»»»»»««̂ »»»̂ »» mete previsti in base all'agi­
bilità concessa dall'ultima riunione della commissione stes­
sa. Intanto la Giunta esecutiva del Coni ha autorizzato la 
concessione dello stadio all'A-S. Roma e alla S.S. Lazio per 
la prossima stagione calcistica sulla base di una convenzio­
ne che copre tutte le partite di campionato, le coppe nazio­
nali ed europee. La convenzione prevede che le società ver­
sino al Coni il 6% degli Incassi al netto delle imposte e si cari­
chino di eventuali danni provocati dai tifosi.il presidente del 
Coni, Gattai, ha informato che «finora soltanto la A.S. Roma 
ha firmato l'accordo sullo schema di convenzione». 

Per la capienza 
dell'Olimpico 
mercoledì 
la decisione 

FLORIANA BERTELLI 

LO SPORT IN TV 
(taluno. 18.05 Goodwill Games; 22.30 Mercoledì sport da Cese­

natico atletica leggera. 
Raldue. 18.30 Tg2-Sport sera; 20.15 Tg2-Lo sport; 0.30 Goodwill 

Games. 
Raltre. 18.45 Tg3-Derby. 
TMC. 13.00 Sport News-Tg sportivo: 13.15 Sport estate nel ritiro 

del Milan e Atalanta; 23.15 Stasera sport da Marsala tuffi. 
Capodfutrla. 13.45 Calcio campionato inglese '89-90 Liverpool-

-Chelsea (replica): 15.30Tennis da Tokyo torneo Atp finale 
Edberg-Krickstein (registrata): 17.45 Automobilismo mon­
diale sport prototipi G.p. di Francia (replica) ; 20.30 Basket fi­
nali campionato Nba; 22.45 Pallavolo da Modena bcach vol­
ley. 

BREVISSIME 
Meeting di Cesenatico. Questa sera nello stadio Moretti, si di­

sputa la 30» edizione del meeting «Di Vittorio-Santi". Tra i pro­
tagonisti Madonla.Simlonato, la Dandoloe Donato Sabia. 

Operato Bianchi. Il giocatore del Verona è il primo calciatore 
operato nella stagione '90-91. Ieri il prof. Tagliabue ha effet­
tuato una «revisione» al tendine rotuleo del ginocchio. 

Fondrlest. Il ciclista trentino è giunto quarto, a due secondi dal 
vincitore, il britannico Eiliott, nella prima tappa del Giro della 
Gran Bretagna, la Brighton-Bath. di 210 chilometri. 

Atletica. Cari Lewis, il «figlio del vento», dovrebbe arrivare in Ita­
lia per il meeting del Sestriere, il 4 agosto prossimo. La sua 
partenza dagli States è stata posticipata a causa del lieve stira­
mento riportato nel corso dell'ultima gara. 

Nuoto. E' fallito il tentativo del tarantino Fabio Matacchiera, 29 
anni, di compiere la traversata del canale di Sicilia da capo 
Ras El Mustafà, in Tunisia, a Pantellena, di 39 miglia, a causa 
di un scnsibiìe abbassamento della temperatura corporea. 

Luis Pulg. E' morto ieri in un ospedale di Valencia, all'età di 75 
anni, il presidente della Federazione intemazionale di cicli­
smo. 
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